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Tempi duri per i consumatori 
La politica dei conservatori 

blocca le iniziative comunitarie 

iaeflOTuata. 
la politica della signora 

Thatcher ha tulio sentite i 
suol «Iletti nefasti anche su 
consumatori europei Uno 
schieramento conservatore, 
capeggiato appunto dal de
putati Inglesi clie si richia
mano alle posizioni della 
thatcher, da qualche tempo 
sta bloccando tutte le inizia
tive comunitarie In difesa 
del consumatori DI fatto av
viene che 1 conservatori In-

Slesl — coallasatl con quelli 
egli altri Paesi, tra I quali 

anche molti *> italiani — 
Impediscono che siano estese 
all'Europa norme che sono 

« li leggi operanti In molti 
tesi della CEE, Inelusa l'In

ghilterra SI vuole con questo 
impedir» che prodotti dan
nosi per I consumatori che 
non possono essere messi In 
vendita net Paesi che mag
giormente difendono l loro 
consumatori, non abbiamo 
Ubero accesso negli altri 
paesi, come l'Italia, dove 
una politica In difesa del 
consumatore stenta a trova
re concvta applicasene 

Vera Squarcialupl e Do
menico Oeravolo sono due 
parlamentari europei eletti 

H ill» Hate del PCI e sono cer-
mtnte tra quelli che mot
ormente si sono occupati, 

i sede comunitaria, delia di
fesa dei consumatori Italia
ni 

« c e Vera Squarcialupl u 
consumatore europeo attra
versa un momento partico
larmente difficile Un mo
mento che vede una Inedia 
quasi totale della Comunità 
europea su una politica che 
pure era stata nel passato 
abbastanza vivace Questa l-
nedia e stata sottolineata 
dalle maggiori organlasaslo-
nt del consumatori europee 
che hanno lanciato grida di 
allarme, l consumatori pa-

8ano più degli altri la crisi, 
opo aver visto nella leglsla-

slone comunitaria un mo
mento di speranza, un mo
mento di possibilità di affer
mar»! come Barbiere sociali 
la Comunità economica eu
ropea ha avviato fin dal 1972 
una politica In difesa del 
consumatori sulla scia del 
movimenti che erano nati 
soprattutto nel Paesi del 

MOTORI 

Nord Europa (ilprimo movi 
mento nacque In Danimarca 
nel 1947, preceduto soltanto 
dogli Stati Uniti dove II pri
mo movimento In difesa del 
consumatori sorse nel 1928) 
Il trattato di Roma — che è 
alla base della politica co
munitaria — non parla pra
ticamente del consumatori, 
che In Europa sono oltre 240 
milioni, e questo natural
mente porto 1 consumatori 
europei a trovarsi In una po
sizione svantagglata rispetto 
agli altri pannerà sociali, 
quali 1 produttori e 1 distri-
autori II mercato comune 
europeo ha avuto nonostan
te questo del grossi meriti 
nel confronti del consumato
ri In ogni Paese troviamo 
frodotti provenienti da tutti 

Paesi e il consumatore ha 
così una maggiore possibili
tà di scelta e quindi dovrebbe 
avere le stesse garanzie nel 
confronti di un prodotto fat
to in Italia come net confron
ti di un prodotto fatto in un 
altro Paese delta CEE La le
gislazione della Comunità 
europea tende quindi ad ar
monizzare il mercato E na
turalmente questa armoniz
zazione avviene spesso in 
mezzo a grandi difficolta 
Cose positive sano state fat
te, come sono state fatte cose 
abbastanza opinabili o di

scutibili Purtroppo da qual
che tempo non si fa più nien
te 

Aggiunge ì'on Domenico 
Ceravolo e giunto lì momen
to In cui l consumator euro
pei, e in particolare quelli ita
liani, debbono far sentire la 
loro voce In sede comunita
ria, proprio mentre è in atto 
un tenta ti vo di in taccate l di
ritti acquisiti del consuma
tor/ 81 h sempre più strada 
la concezione che In tempo di 
crisi vengono prima 1 proble
mi dell'economia JK>I quelli 
dei consumatori È una con
cezione da contrastart, per
ché non c'è sviluppo deìveco-
nomta senza la tutela de' di
ritti del consumatori come 
dei lavoratori e dei cittadini 

I diritti del consumatori — 
così come quelli dell'ambien
te del diritto alla salute ed al
tri — costituiscono 11 nucleo 
della democrazia partecipa
ta Il problema è di agire af
finché dalla crisi economica 
che stiamo attraversando si 
esca rafforzando la demo
crazia partecipata, non di
struggendola Se problemi 
come quelli ambientali e 
quelli della difesa dei consu 
malori vengono mesti in 
sordina, questi cessano di 
entrare tn dialettica con altri 
elementi, che finiscono con 
avere la totale prevalenza 

Si hanno cosi del veri e 
propri danni economici che 
minano lo sviluppo Faccia
mo qualche esemplo A livel
lo comunitario stiamo trat
tando per la prima volta 1 
problemi dèi turismo II turi
smo si fonda sull'ambiente 
Il patrimonio ambientale è e-
lemento determinante per II 
turismo e quindi anche per ti 
consumatore del turismo 
Finora si è seguita una poli
tica turistica, soprattutto nel 
nostro Paese, che mirava al
l'espansione del turismo di
struggendo l'ambiente E 1 
risultati sono davanti al no
stri occhi I turisti che ven
gono dai Paesi del Nord Eu
ropa sono sempre più alla ri
cerca di localtà turistiche 
dove l'ambiente sia meno 
manomesso Dall'Italia si è 
passati alla Grecia, poi al 

test africani 
Una politica turistica co

me quella seguita nel passa
to consuma la stessa base del 
turismo ed è quindi Inam
missibile concepire una poli
tica turistica che punti sol
tanto sul mercato e Ignori 1 
problemi dell'ambiente In
concepibile perché non ci 
pud essere sviluppo econo
mico nel turismo se non si 
accompagna ad una politica 
tìt precisa tutela dell am
biente 

LyItalia è ultima 
Se la CEE ha rallentato la itia azione in dife

sa dei consumatori, l'Italia si è addirittura fer
mata IVa i Paesi membri della Comunità euro
pea il nostro è all'ultimo posto in quanto è quel
lo che meno di ogni altro na applicato le diretti
ve comunitarie in difesa del consumatori Alcu
ni anni or sono 11 governo italiano e stato con 
dannato dalia Corte di giustizia della Comunità 
per mancato recepimento delle direttive comu
nitarie Erano ben 76 direttive che in Italia non 
avevano trovato applicazione perché non erano 
stato trasformate in leggi nazionali II governo 
era stato costretto ad impegnarsi a recepire ra
pidamente queste direttive comunitarie, ma da 
allora ben poco è stato fatto. La direttiva sulle 
etichettature del prodotti e stato recepito sol
tanto parzialmente e in modo drì tutto inade
guato, tanto è vero che manca ancora 11 regola
mento per imporre la data di scadenza sui ge

neri alimentari inscatolati o comunque conser
vati La direttiva comunitaria che più di ogni 
altra * stata del tutto disattesa e che nel nostro 
Paese non ha trovato nessuna applicazione è 
quella sui cosmetici In questo campo slamo 
giunti ad una situazione che potremmo defini
re grottesca se non fosse in gioco la salute dei 
consumatori di prodotti cosmetici La comuni 
tà europea aveva anni addietro approvato una 
legge sui cosmetici Successivamente ci si è ac
corti che questa direttiva era imperfetta e essa 
ha subito anche su pressione dell'Ufficio euro
peo delle limoni dei consumatori ben quattro 
modifiche migliorative Alla prima direttiva ne 
sono col tempo subentrate altre quattro che la 
modificano in senso positivo Ebbene l'Italia è il 
Paese che non ha adeguato le sue leggi neppure 
alla prima, seppure Imperfetta direttiva comu
nitaria 

Ecco come questi problemi 
— quelli dei consumatori, 
dell 'ara blen te e gli stessi prc -
bleml della ripresa econom 
ca — sono Intimamente In
trecciati e non si può uscire 
dalla crisi accantonandone 
qualcuno 

Altrettanto si può dire per 
la campagna che stiamo lati -
dando per l'eliminazione dt 1 
piombo nella benzina e che 
riguarda naturalmente t 
consumatori tanto è vero 
che se ne è fatto promotore 11 
BUEC, l'Ufficio europeo del
le Unioni del consumatori È 
facile Immaginare quale re
sistenza Incontra questi 
campagna SI sostiene che 
questa proposta porterebbe 
ad un aumento insopporta
bile del costi sta delle auto 
che della benzina, con grave 
danno all'economia In real
tà le Industrie automobilisti
che italiane che esportano 
auto negli Stati Uniti o tri 
Giappone sono costrette a 

{ indisporre le loro auto per 
a benzina senzaplombo da
to che In quel Paesi non è 
consentita, e questo sema 
eccessivo aggravio di prezzi 
Così per quanto riguarda 1 
Paesi terzi se vogliamo reg
gere la concorrenza con gii 
Stati Uniti e 11 Giappone 
dobbiamo inviare tn quel 
Paesi auto che loro defini
scono «non inquinanti» Ecco 
come una proposta contro V 
Inquinamento e per la difesa 
del consumatore finisce con 
l'essere, di fatto, una propo 
sta che favorisce lo sviluppo 
economico e non lo contra. 
sta, come affermano I pro
duttori 

Quello che è certo è che 
molti interessi si contrap
pongono alla difesa del con
sumatori Nel Parlamento 1-
tallano fin dal 1958 fu Inizia
ta una battaglia per Imporre 
la data di scadenza sul pro
dotti alimentari posti in 
commercio Sono passati 25 
anni e questa legge non è sta
ta ancora attuata per man
canza di regolamento Que
sto dà li senso alquanto sia 
debole nel nostro Paese la di
fesa dei consumatori, e al 
contrario quanto sia prepon
derante la forza del nemici 
del consumatori 

I principi che 
dovrebbero 
ispirare la 
pohtica CEE 

I principi in difesa del con
sumatori che dovrebbero 1-
splrare la politica comunita
ria non hanno niente di ever
sivo odi antllndustrlale Essi 
si richiamano addirittura a 
quelli enunciati nel 1M3 dal-
l'allora presidente degli Stati 
uniti Kennedy Vediamoli 
nel dettaglio 

1) Diritto alla protezione 
della salute e delia sicurezza 
Un prodotto, In normali con 
dizioni di conservazione, non 
deve nuocere a chi lo usa 

2) Dmtto alla protezione de 
gh interessi economici E que
sto un principio valido sem
pre, ma soprattutto In un 
momento di difficolta econo
miche del consumatoli a 
causa della crisi 

3) Diritto al marcimento 
dei danni Se 11 consumatore 
ha un danno da un prodotto 
difettoso, deve avere 11 dirit
to ad ottenere un adeguato 
risarcimento E proprio con
tro questo elementare diritto 
che si battono, mettendo In 
campo tutto 11 loro enorme 
potere di pressione, le grandi 
compagnie di assicurazione, 
ohe non vogliono avere delle 
clausole costrittive 

4) Diritto all'informazione e 
all'educazione Informaalone 
che può essere anche data 
dall'etichettatura del pro
dotti che vengono messi In 
vendita e che dovrebbero 
consentire al consumatore di 
aanaM 11 «nnf tn l l ln Mala rial 

scolastico, ma anche attra
verso 1 grandi mezzi di stam
pa e radio televisivi, come 
avviene In molti Paesi stra
nieri, mentre In Italia la tele
visione chiude le rubriche 
più seguite come nel caso di 
«DI tasca nostra» 

5) Diritto alla rappreseli 
tanna I consumatori debbo
no essere consultati e asso
ciati alle decisioni che 11 ri
guardano L'on Vera Squar
cialupl, che è relatrice In se
de comunitaria al problemi 
per II bilancio del consuma
tori, sosterrà un aumento del 
sostegno finanziarlo alle as
sociazioni che difendono I 
consumatori Dal 1863 la 
Commissione della CEE ha 
un comitato consultivo di 
consumatori che viene con
sultato, ma la voce del con
sumatori non è ancora abba
stanza forte rispetto a quella 
del produttori e degli altri 
partner sociali E necessario 
dire che per quanto riguarda 
I Italia di questo Comitato 
consultivo del consumatori 
della CEE non fa parte la Fe
derazione consumatori che 
fa capo alle tre organizzazio
ni sindacali e alle tre centrali 
cooperative e anche per que
sto l a voce del consumatori 
Italiani è particolarmente 
debole 

I dissoni sono tratti dalla pub-
blloaiione «Il consumatore 

Ecco le 
direttive che 
non vengono 
approvate 

Quali sono le direttive 
(cioè le leggi comunitarie) 
che attendono un'approva
zione da parte del Consìglio 
della Comunità europea? Ve
diamo le principali 

RISARCIMENTO DEI 
DANNI PER PRODOTTI 
DIFETTOSI Questa diretti
va si riferisce al danni che 
possono essere provocati da 
oggetti messi In commercio 
una caffettiera che esplode 
per un difetto della caffettie
ra e che provoca danni al 
compratore oppure nel casi 
ancora più gravi possono es
sere i danni provocati al 
viaggiatori di un aereo pei 
un difetto dell aereo stesso 

come per fare un esemplo 
concreto, nel caso dell'aereo 
turco precipitato per un di
fetto del materiali del portel
li Danni per prodotti difetto 
si sono moltissimi e com 
prendono anche l medicinali 
e 1 cosmetici Basti pensare, 
ad esempio, al danni dei Ta-
lldomlde che ha provocato la 
nascita di bambini deformi 
Questa direttiva è ferma or-
mal da moltissimi anni su 
pressione delle grosse com
pagnie di assicurazione le 
principali delle quali sono 
Inglesi le quali non vogliono 
risarcire questi danni 

PUBBLICITÀ INGANNE
VOLE E SLEALE È anche 

questa una direttiva estre
mamente importante che 
tende a mettere al bando o-
gnl forma di pubblicità che 
inganni il consumatore op
pure umili I larghi settori di 
consumator), come le donne 
le quali a volte si vedono 
trattare dalla pubblicità non 
In modo conforme alla legi
slazione nazionale per quan
to riguarda la parità del sessi 
e la dignità della persona 

L'INTERPOL DEI PRO
DOTTI NOCIVI È questa u-
n'altra direttiva anchessa 
ferma da tempo la quale con
sentirebbe di informare tutti 
1 Paesi della presenza di un 
prodotto nocivo o dannoso 
che sia stato messo in circo 
lazlone Abbiamo avuto l'è 
sempio clamoroso di un cer
to olio spagnolo che aveva 
fatto addirittura centinaia di 
morti ma non esiste nessu
no strumento comunitario 
che possa bloccare l'Ingresso 
di questo prodotto In altri 
Paesi o quanto meno per In 
formare i consumatori 

Oltre a queste direttive st 
sono anche fermati t due 
programmi di azione della 
comunità In difesa del con 
sumatorl Nel secondo prò 
gramma di azione che risale 
al 1979 ed è stato approvate 
due anni dopo e è un vero e 
proprio arretramento nel 
concerto di consumatore 
Mentre nel primo program
ma si chiedevano delle leggi 
a tutela del consumatori nel 
secondo programma si cer
cano più che altro accordi 
fra le parti sociali E1 effetto 
di una presenza massiccia 
del neollberlsmo che caratte
rizza la politica di molti Pae 
si e in particolare quella del 
governo della signora Tha 
tener e che quindi mette In 
sempre maggiori difficoltà 1 
partner sociali che sono più 
deboli come 1 consumatori 

Sportiva, confortevole e spaziosa 
è anche bella la nuova Alfa 33 
Più che soddisfacente la prova della vettura destinata a risollevare le sorti della Casa del 
Biscione - Eccellenti le prestazioni, la tenuta di strada e la frenata -1 prezzi delle due versioni 

Prova dell Alfa 33 la vettu 
ra alla quale è stato affidato il 
rompilo di risollevare le sorti 
della Casa del Biscione so 
prattutto nel settore delle vet 
ture medie Prova più saddi 
sfacente non poteva essere fat 
ta perché di rado accade che 
una macchina possa entusia 
smare contemporaneamente 
per le sue carattenstiche spor 
tive per il confort per la capa 
cita di carico per la linea e al 
tempo stesso non scoraggiare 
per il prezzo anche se non può 
certo dirsi tale da mettere la 
nuova nata dell Alfa alla por 
tata di tutti gli automobilisti 

La linea intanto vista su 
strada la 33 sotto questo aspet 
to è ancora più convincente di 
quanto già non fosse vista nel 
le fotografie I progettisti del 
1 Alfa con la loro idea dei 
«due volumi e mezzo» sono 
davvero riusciti a realizzare 
una berlina dall aspetto gra 
devole senza rinunciare ai 
vantaggi in termini di abita 
bihta e di capacità di carico 
delle trazioni anteriori a due 
volumi 

Alla prima impressione pò 
sitiva seguono le altre quando 
si sale a bordo della 33 La ver 
sione usata per la prova è la 1 5 
Quadrifoglio ma il giudizio 
può valere anqhe per la 1 3 che 
ha un motore di minore poten 
za e qualche gadget in meno 
Intanto il posto di guida con il 
volante regolabile In altezza e 
con i sedili avvolgenti 1 assetto 

' è perfetto La strumentazione 
consente di tener tutto sotto 
controllo senza distogliere gh 
occhi dalla strada Anche il 
passeggero si sente subito a 
suo agio vuoi perché il co 
mando centralizzato delle por 
tiere gh consente di salire in 
auto contemporaneamente al 
pilota vuoi perché la presenza 
del calcolatore di bordo con a 
rologio digitale e del quadro 
diagnostico gh dà subito 1 ìm 
pressione di potersi occupare 
di qualcosa e di non far solo il 
«trasportato» Sulla Quadrifo 
gho poi la presenza dei retro 
visore esterno anche dal lato 
passeggero accentua questa 
sensazione 

Il tempo di accorgersi che 
1 illuminazione interna è op 
portunamente munita di tem 
ponzzatore e il motore è av 
viato Si chiudono i vetri — e 
lettrici — e si parte II rumore 
del propulsore quasi non si av 
verte e continuerà a non di 
sturbare neppure quando la 
vettura sarà lanciata — per 
breve tratto — al massimo del 
la velocità II tachimetro se 
gna oltre 170 in quinta con il 
contagiri fermo sui 4 700 g/m 
e si può conversare tranquilla 
mente 

Si prova la frenata e la mac 
china si arresta senza strappi 
senza la minima deviazione 
come se si viaggiasse guidati 
da una rotaia Dischi e tambu 
ri e ripartitore di frenata as 
solvono egregiamente 11 loro 
compito 

In autostiada è un piacere 
viaggiare sulla 33 si capisce 
subito che si possono tenere 
medie molto elevate senza af 
faticarsi e particolare che non 
guasta si nota che 1 indicatore 
segnala dopo un centinaio di 
chilometri di guida veloce un 
relativamente modesto consu 
mo di benzina 

Ma il divertimento vero alla 
guida della 33 comincia quan 
do lasciata 1 autostrada si af 
frontano le curve e le contro 
curve di una strada di monta 
gna L auto denuncia una leg 
gera tendenza al sottosterzo 
ma non fa mai brutti scherzi 
anche quando il fondo è scon 
nesso e anche quando il pilota 
esagera un pò II passeggero 
neppure avverte il leggero 
rollio della vettura nonostan 
te che la guida si faccia decisa 
mente spigliata Peccato che 
sulla Quadrifoglio abbiano 
montato (sulla 1 3 è in espanso 
nero) lo scivoloso volante in 
siimi legno 

Una sosia è pretesto per 
conti oliare nei particolari la 
vettura per accertarsi che an 
che seduti nei posti posteriori 
si sta comodi che il bagagliaio 
— 1 apertura si comanda dall 
interno — è davvero capace 
Da 400 a 1 200 dmc dice la 
scheda tecnica ma va ricorda 
to che volendo si può dispor 
re di cubature intermedie 
perché i sedili posteriori pos 
sono essere abbattuti compie 
tamente o in parte a seconda 
delle necessita di carico 

A pioposito di tecnica è op 
portuno a questo punto riassu 
mere 1 dati forniti dalla Casa 

pulsore ancora più potente di 
quello della Quadrifoglio sia 
con un diesel turbocompres 
so) 

Questa berlina cinque posti 
cinque porte a trazione ante 
riore monta il collaudatissimo 
quattro cilindri boxer proget 
tato per 1 Alfasud II motore è 
collocato trasversalmente e 
sulla Quadrifoglio ha una ci 
hndrata di 1 490 ce e una pò 
tenza di 85 CV (DIN) a 5 800 
giri Per la 1 3 (d ora innanzi 
per la 33 meno potente dare 
mo i dati tra parentesi) la ci 
hndrata è di 1 350 ce e la pò 
tenza di 79 CV Coppia massi 
ma 12 3 kgm ( 113) a 3 500 giri 
Alimentazione con carburato 
re doppio corpo Cambio mec 
carneo molto preciso a 5 rap 
porti Freni a disco sull avan 
treno con servofreno a depres
sione e regolatore di frenata 
Sospensioni a ruote indipen 
denti ali avantreno e ad assale 
rigido al retrotreno Peso a 
secco 890 Kg Peso rimorchia 
bile 960 

Velocità massima oltre 1170 
Km orari (165) Xm da fermo 
33 secondi (33 9) Consumi 
ECE a 90 orari 5 7 (5 8) litri per 
100 Km a 120 litri 7 5 (7 9) 
ciclo urbano 9 8 (9 6) 

I prezzi sono stati cosi fissati 
per la 33 15 Quadrifoglio L 
13 200 000 per la 33 13 L 
11970 000 IVA e trasporto in 
elusi 

>1 distgnl qui sopra la 33 vlatr tn trasportala a la tospantlon* 
anteriore della vettura Nella foto sopra il titolo a alnl»tra <k» 
vista della 33 Quadrifoglio a dastra I interno dalla vettura La 
33 è lunga m 4 015, larga m 1,612 alta m 1,306 

Il deflettore ò 
ormai inutile? 

Il deflettore — nato agli inizi di questo seco 
lo diffuso negli anni Cinquanta e prat'eamente 
scomparso da una decina d anni — sembra or 
mai appartenere alla storia dell auto Eppure 
sono in molti a rimpiangerlo e deprecare i cri 
stalli a superficie continua con i quali certo è 
impossibile ottenere lo stesso effetto di aerazio 
ne che si aveva con 1 uso del deflettore Sono 
giustificate queste nostalgie7 

Su «Alfa Romeo Notizie* periodico della Ca 
sa di Arese la domanda è stata posta ali archi 
tetto Ermanno Cressoni responsabie del Cen 
tro stile Alfa Romeo 

Considerazioni estetiche a parte (la vetratura 
continua rende un auto più luminosa e «filan 
te») Cressom osserva che con l eliminazione del 
•voletto» — come si chiama con linguaggio tee 
meo — le procedure di assemblaggio delle por 
te ameno i risultano semplificate Inoltre sene 
avvantaggiano la visibilità laterale del guidato 

re e quella posteriore attraverso lo specchietto 
retrovisore esterno 

Anche il «comfort» — secondo Cressqni —̂  
risulta migliorato poiché il deflettore era spes 
so causa anche se chiuso di fischi fastidiosi per 
1 usura delle guarnizioni 

Maggiore facilità di pulizia e disappanna 
mento del vetro ed esigenze aerodinamiche 
(che vogliono superfici esterne senza soluzioni, 
di continuità) sono altri motivi che hanno gio 
cato contro il deflettore 

D altro canto — conclude il responsabile del, 
Centro stile Alfa Romeo — la funzionalità dei 
moderni sistemi di aerazione rende il del fletto-' 
re superfluo anche sotto questo punto di vista 

In effetti non mancano gli inconvenienti le 
gati al «voletto» fra questi il gocciolio d acqua 
nell abitacolo quando pioveva (convogliato 
proprio dallo spigolo del deflettore) e la mag 
giore facilità per 1 ladri di svolgere il loro «lavo 
ro» 

Eppuie tutte queste motivazioni non bastano 
a convincere molti automobilisti che 1 epoca del 
deflettore è finita e che i rimpianti sono ingiu
stificati Avranno ragione loro o sarà solo un 
nostalgico attaccamento al passato9 

Non c'è strada impervia 
che fermi la Land Rover 110 
Il nuovo modello della British Leyland monta un diesel di 2286 ce e 
60 CV - Può viaggiare a 102 chilometri orari 

La Land Rover è il fuoristrada per eccellen 
za La sua nascita risale al 1948 (venne presen 
tata al Salone di Amsterdam) e in J5 anni ne 
sono stati prodotti un milione e 300 mila esem 
pian venduti in più di IJO Paesi Dopollnghil 
terra dove viene costruita 1 Italia è il Paese che 
riserva le maggiori attenzioni a questo veicolo 
1 anno scorso infatti la Leyland Italia ne ha 
vendute 1 402 unità alle quali sono da aggiun 
gere 1 157 Range Rover Da tener conto che il 
nostro mercato registra poco più di 10 mila ìm 
matricolazioni 1 anno di veicoli fuoristrada al 
primo posto e è la FIAT Campagnola con quasi 
4 000 unità seguono Land Rover e Range Ro 
ver con poco più di 2 600 pezzi quindi la Jeep 
con un migliaio la Mercedes 4x4 con circa 700 
unità 

Nella gamma Land Hover debutta ora un 
nuovo modello che si affianca ai tipici «88» e 
«109» Si tratta della Land Rover «110» (nella 
foto sullo sterrato e con il propulsore sezionato) 
disponibile per il nostio mei cato nelle versioni 
«High Capacity Pick Up» «Hard Top» e «Station 
Wagon» Sono stati fissati anche ì prezzi 21 mi 
noni 826 mila per la prima 22 milioni 480 mila 
per la seconda 25 milioni 523 mila per la terza 
Tra le dotazioni a richiesta comfort pack (com 
prendente interni e sedili in tessuto unità di 
livellamento e cinture inerziali anteriori e pò 
sterion) che costa l 628 mila lire il servosterzo 
(8*50 mila \\ro\ P 1 mn mitri H JI- o r\nnA •> nnntn 

t 700 000 lire) I prezzi sono comprensivi <U 
IVA La nuova Land Rover è il frutto di uri 
importante programma d investimenti (200 mi
lioni di sterline) avviato nel 1978 dal Gruppo 
BL e comprendente tra 1 altro 1 ammoderna* 
mento dello stabilimento di Sohhull e di alcune 
fabbriche satelliti della Casa inglese Ed oggi la 
Land Rover produce ben 53 mila fuoristrada 
lanno 1 80% dei quali finisce sul mercati de* 
sportaziont 

TI nuovo modello è equipaggiato con un quati 
tro cilindri diesel di 2 288 ce con una potenza di 
60 cv a 3 800 giri e una coppia di 14 kgm a 1 500 
giri II cambio è a cinque marce i freni sono dei, 
tipo misto (anteriori e disco posteriori a tambu~ 
ro) 

La novità tecnica più interessante che carat
terizza questa nuova Land Rover è data dalla 
trazione integrale sempre in presa Inoltre le 
sospensioni sono sta II dotate di molle elicoidali, 
è stato alleggerito lo sterzo mentre, quanto alla 
carrozzeria e stato adottato il parabrezza In un 
pezzo unico è stata ridotta ta rumorosità mìi 
gliorata la climatizzazione resa più funzionale 
la strumentazione 

Abbiamo provato la nuova Land Rover HO 
su un percorso acciedentato prepatato dalla 
Leyland Italia al Ciocco nei pressi di Lucca R 
un vero mostro di potenza Si airampica con 
dlsinvchura jori qualsiasi pendenza supera «• 
fievolmente Jffihe il fondo stradale più impos
sibile dimosQ|HSo ancoi più la sua eccezionale 


